
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1960 del 18/04/2023

Oggetto D.P.R. 13 Marzo 2013, n.  59.  Ditta  CLARA S.P.A. con
sede legale nel Comune di Copparo (FE), Via Alessandro
Volta n. 26/A ed impianto nel Comune di Comacchio (FE),
Via Collettore Adige. DINIEGO dell'Autorizzazione Unica
Ambientale  per  l'esercizio  dell'attivita'  di  Centro  Di
Raccolta rifiuti (CDR).

Proposta n. PDET-AMB-2023-2025 del 18/04/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo giorno diciotto  APRILE 2023 presso la  sede di  Via  Bologna 534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Inviata via PEC
Sinadoc n. 23471/2022/MB/TC

OGGETTO: D.P.R.  13 Marzo 2013,  n.  59.  Ditta  CLARA S.P.A. con sede  legale  nel  Comune di

Copparo (FE), Via Alessandro Volta n. 26/A ed impianto nel Comune di Comacchio (FE),

Via  Collettore  Adige. DINIEGO dell’Autorizzazione Unica Ambientale per  l'esercizio

dell’attività di Centro Di Raccolta rifiuti   (CDR)  .

L A   R E S P O N S A B I L E

VISTA la domanda  presentata dalla Ditta  CLARA S.P.A., con sede legale  nel Comune di  Copparo

(FE),  Via Alessandro Volta n.  26/A, al  SUAP del  Comune di  Comacchio  (FE) in data  14.06.2022

(procedimento SUAP P.G. n. 37246 del 14.06.2022), trasmessa dallo stesso SUAP in data 20.06.2022

e acquisita al Prot. di Arpae n. PG/2022/101402 del 20.06.2022, per il rilascio dell’Autorizzazione Unica

Ambientale, ai sensi del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59;

CONSIDERATO che  la  Ditta di  cui  sopra  ha presentato  l’istanza succitata  per l'adeguamento del

sistema di raccolta e scarico esistente delle acque di dilavamento, con l'inserimento di un sistema di

trattamento dell'acqua di prima pioggia, da realizzare nel  CENTRO DI RACCOLTA rifiuti  (CDR)

sito nel Comune di Comacchio (FE), Via Collettore Adige, con scarico finale in acque superficiali;

CONSIDERATO che  la  suddetta  istanza  viene richiesta  dalla  Ditta per  ottenere  il  titolo  abilitativo

riguardante lo scarico in acque superficiali e l'impatto acustico;

VISTO il D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell'Autorizzazione Unica

Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a

norma dell'articolo 23 del  Decreto-Legge 9  Febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 4 Aprile 2012, n. 35”; 

VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. n. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento
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adottato  dallo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  Decreto  del

Presidente della Repubblica 7  Settembre 2010, n. 160, ovvero nella  Determinazione motivata di cui

all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della Legge 7 Agosto 1990, n. 241; 

VISTA la Legge 7 Aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni

e fusioni di Comuni”;

VISTA la Legge Regionale 30 Luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

VISTI:

- il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

- la L.R. n. 03/1999 e s.m.i.;

- la L.R. n. 05/2006;

- la L.R. n. 21/2012;

- la L. 447/95;

VISTE altresì:

- la Delibera di G. R. n. 1053 del 09.06.2003 e successive integrazioni e rettifiche;

- la Delibera del Comitato Interministeriale del 04.02.1977 e successive modifiche e integrazioni;

- la Delibera di G.R. n. 286 del 14.02.2005 riguardante “Direttiva concernente la gestione delle   

acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne”;

- la Delibera di G.R. n. 1860 del 18.12.2006 riguardante le “Linee Guida di indirizzo per la 

  gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della

         Deliberazione di  G.R. n. 286 del 14.02.2005”;

VISTA la  Relazione  Tecnica del Servizio Territoriale di Arpae-Ferrara, Prot.  n. PG/2022/114271 del

11.07.2022, riguardante la matrice scarichi idrici (fornita a seguito di richiesta di questo SAC, con nota

Prot. n. PG/2022/106105 del 27.06.2022), nella quale, in particolare, viene indicato quanto segue: 

“[…] per la matrice scarichi idrici, dopo aver valutato la documentazione presentata, si chiede alla  

Società CLARA S.P.A. di fornire informazioni sulla tipologia dei rifiuti che vengono stoccati nel CDR e
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le modalità di stoccaggio (presenza di cassoni a tenuta stagna e se dotati di sistema di chiusura)”; 

VISTA la nota di questo Servizio, Prot. n. PG/2022/117043 del 14.07.2022, con cui sono state richieste

le informazioni sopra citate, quali integrazioni all’istanza presentata;

VISTA la documentazione integrativa trasmessa dal SUAP del Comune di Comacchio con la nota Prot.

n. 45746/2022 del 22.07.2022, acquisita al Prot. di  Arpae n. PG/2022/122073 del 22.07.2022;

VISTA la  Relazione  Tecnica del Servizio Territoriale di Arpae-Ferrara, Prot.  n. PG/2022/126941 del

01.08.2022  (fornita  a  seguito  di richiesta  di  questo  SAC,  con  nota  Prot.  n.  PG/2022/123992  del

26.07.2022), con la quale ha espresso  le proprie valutazioni con  “parere favorevole condizionato” a

prescrizioni. In particolare, viene prescritto quanto segue:

“ Data la presenza di containers a cielo aperto,  dove l’evento meteorico provocherebbe il  continuo

dilavamento dei rifiuti ivi contenuti, questa Agenzia prescrive un impianto di trattamento in continuo

delle acque meteoriche, dove non è presente il pozzetto scolmatore e pertanto le acque entrando in

vasca vengono immediatamente trattate”;

VISTA la  nota  di  questo  Servizio,  Prot.  n.  PG/2022/133444 del  11.08.2022,  inviata  al  SUAP del

Comune di Comacchio, con cui si è chiesto alla Ditta di trasmettere un progetto corredato da relazione

e planimetria,  che rispetti  le  prescrizioni/condizioni  espresse dal  S.T.,  nel  parere  PG/2022/126941

sopra citato;

VISTA la documentazione integrativa trasmessa dal SUAP del Comune di Comacchio con la nota Prot.

n. 55789/2022 del 02.09.2022, acquisita al Prot. di Arpae n. PG/2022/143967 del 02.09.2022;

VISTA la Relazione Tecnica del Servizio Territoriale di Arpae, Prot. n. PG/2022/159034 del 28.09.2022

(fornita a seguito della richiesta di questo SAC, con nota Prot. n. PG/2022/146817 del 08.09.2022),

con la quale ha espresso una valutazione favorevole, ma condizionata alle prescrizioni indicate nella

relazione stessa. In particolare, nella relazione vengono espresse le seguenti valutazioni: 

“ La Società dichiara che per lo stoccaggio dei rifiuti utilizzerà solo container con coperchio o con telo

di copertura, a differenza di quanto precedentemente comunicato. In considerazione del fatto che nel

centro di raccolta gli utenti  accedono direttamente per scaricare negli scarrabili i rifiuti  conferiti, la
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soluzione proposta di dotare i  contenitori  di  coperchi  o teli  di  copertura non appare sufficiente a

garantire  che l'acqua meteorica non dilavi  i  rifiuti  contenuti  negli  scarrabili,  perchè gli  utenti  non

possono garantire la corretta chiusura di questi ultimi dopo il conferimento dei rifiuti. Pertanto si ritiene

preferibile la soluzione del trattamento in continuo delle acque meteoriche raccolte nella piazzola. Il

refluo industriale trattato (prime e seconde piogge), dovrà defluire da solo allo scarico e non diluirsi

con le domestiche, che saranno recapitate separatamente allo scarico nel fosso a cielo aperto”;

VISTE le integrazioni volontarie trasmesse dalla Ditta e acquisite al Prot. di Arpae n. PG/2022/164265

del  06.10.2022,  con  le  quali  si  sono  fornite  precisazioni  in  merito  ai  containers  utilizzati  per  lo

stoccaggio dei rifiuti; 

VISTA la  Relazione  Tecnica del Servizio Territoriale di Arpae-Ferrara, Prot.  n. PG/2022/199990 del

05.12.2022 (fornita a seguito della richiesta di questo SAC, Prot. n. PG/2022/177318 del 27.10.2022)

ed in particolare le seguenti valutazioni ivi espresse:

“ Relativamente alle acque di dilavamento, si ribadisce quanto già scritto nelle precedenti note, ovvero

la prescrizione di un impianto di trattamento in continuo, in quanto i container garantirebbero solo il

contenimento dei rifiuti, ma non quello del percolamento di fluidi, eventualmente incrementati anche

da eventi meteo”;

DATO  ATTO  che  per  le  motivazioni  e  valutazioni  indicate  nelle  Relazioni  Tecniche  del  Servizio

Territoriale,  sopra  citate  (Protocolli  PG/2022/114271,  PG/2022/126941,   PG/2022/159034  e

PG/2022/199990),  non  risulta  possibile  procedere  con  l'adozione  dell'atto  di  A.U.A.,  in  particolare

perché l’impianto proposto nell’istanza non rispetta la prescrizione di Arpae in merito alla realizzazione

dell’impianto di trattamento in continuo, ma anche per il  fatto che il  refluo industriale trattato dovrà

defluire allo scarico separatamente dalle acque reflue domestiche;

VISTA la “Proposta Preavviso  di  Diniego”  Prot.  n.  PG/2022/204443 del  14.12.2022,  trasmessa da

questo Servizio al SUAP del Comune di Comacchio;

VISTA la “Comunicazione di preavviso di rigetto ai sensi art.  10 bis L. 241/90”, Prot. n. 79506 del

20.12.2022 (Prot. Arpae n. PG/2022/207879 del 20.12.2022), trasmesso alla Ditta da parte del SUAP

4



del Comune di Comacchio;   

VISTE le note del SUAP del Comune di Comacchio, Prot. n. 592/2023 del 04.01.2023 (Prot. Arpae n.

PG/2023/1442 del 04.01.2023) e Prot. n. 5467/2023 del 26.01.2023 (Prot. Arpae n. PG/2023/15012 del

27.01.2023), con cui sono state concesse n. 2 proroghe per la presentazione delle osservazioni al

succitato preavviso di rigetto, prima al 21.01.2023 e poi al 11.02.2023;

DATO ATTO che la Ditta a tutt’oggi non ha presentato alcuna osservazione;

RITENUTO,  sulla  base  dell’istruttoria  agli  atti,  che  non  sussistano  gli  elementi  per  valutare

positivamente il  rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale per la matrice  scarichi idrici, a favore

della Ditta CLARA S.P.A. relativamente all’istanza presentata e precedentemente citata;

DATO ATTO che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30

luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente

delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

RICHIAMATI:

- il  Regolamento  generale  dell’Agenzia,  approvato  con  Delibera  della  Giunta  Regionale  Emilia-

Romagna n. 124/2010;

- la D.D.G. n. 130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo generale dell'Agenzia;

- la D.G.R. n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla

citata D.D.G. n. 130/2021;

- la  D.D.G.  n.  75/2021  – come da  ultimo modificata  con  le D.D.G.  n.  19/2022  e  n.  77/2022,  di

approvazione dell'Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale organizzativo di Arpae

Emilia-Romagna;

- la Delibera del Direttore Generale n. 36 del 31.03.2021 con cui è stato approvato il Piano triennale

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT) 2021-2023 di Arpae Emilia-Romagna;
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- la D.D.G. n. 2022/162 del 22.12.2022 di conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile del

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara alla Dott.ssa Gabriella Dugoni;

DATO ATTO: 

- che la Responsabile del procedimento Dott.ssa Apollonia Cinzia Tatone, dichiara di non trovarsi in

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ex art. 6-bis l.241/1990;

- che il  titolare del  trattamento dei  dati  personali  forniti  dal  proponente è il  Direttore Generale di

ARPAE e che il  Responsabile del  trattamento è la Dr.ssa Valentina Beltrame, Responsabile di

ARPAE A.A.C. Centro, in base alla Delibera che le assegna l'incarico di  Responsabile di  Area

Autorizzazioni e Concessioni Centro: DEL-2022-163 del 22.12.2022; 

- che le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs n. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il

trattamento dei dati personali consultabile presso la segreteria di ARPAE SAC di Ferrara, con sede

in Ferrara, Via Bologna n. 534 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche acquisire

le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

D I S P O N E

per le ragioni esposte   in premessa  ,    che si intendono qui integralmente richiamate  , il  DINIEGO

dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale di  cui  all'istanza  presentata  al  SUAP  del  Comune  di

Comacchio dalla Ditta CLARA S.P.A. con sede legale nel Comune di  Copparo (FE), Via Alessandro

Volta  n.  26/A,  Codice  Fiscale  e  P.IVA n.  01004910384,  per  l’esercizio  dell’attività  di Centro  Di

Raccolta rifiuti   (CDR)  , da svolgersi nel Comune di Comacchio (FE), Via Collettore Adige. 

Il presente provvedimento, firmato digitalmente, viene trasmesso al SUAP del Comune di Comacchio,

per il rilascio al richiedente e alla trasmissione in copia al Servizio Ambiente del Comune di Comacchio

e al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge contro  l’atto  stesso,  alternativamente al  TAR dell’Emilia-Romagna o al  Capo dello Stato,

rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dal ricevimento da parte della Ditta del presente atto di

diniego dell’Autorizzazione Unica Ambientale, rilasciato dal SUAP del Comune di Comacchio.
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Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge contro  l’atto  stesso,  alternativamente al  TAR dell’Emilia-Romagna o al  Capo dello Stato,

rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dal  ricevimento da parte del  presente atto rilasciato dal

SUAP.

                           firmato digitalmente
                                la Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara
                   DoƩ. Geol. Gabriella Dugoni
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


